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Per i professionisti green 

5-6 maggio 2021 

www.gbcitalia.org Evento realizzato con il supporto di: 

arch. PhD Caterina Gargari 

come si legge un EPD e quali 
informazioni trovare 
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All’inizio del Gennaio 
2021, si contano oltre 
10,000 Dichiarazioni 
Ambientali di Prodotto 
verificate (EPD) 
conformi alla EN 15804  
per i prodotti da 
costruzione, registrate a 
livello mondiale.  

@constructionlca.co.uk 
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Le EPD costituiscono il 
documento piú 
completo ed efficace 
per avere una chiara 
comprensione degli 
impatti ambientali dei 
materiali da costruzione 
e supportare il 
progettista nella scelta 
della soluzione tecnica 

che, nella vita utile 
dell’edificio, 

comporta il minor 
carico ambientale 
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Modulo A Modulo C+D 

SVILUPPO SOSTENIBILIE 
sviluppo in grado di assicurare il soddisfacimento dei bisogni 

della generazione presente senza compromettere la possibilità 
delle generazioni di realizzare i propri 
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@Annette Hafner - 2018 
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Conformità alla EN15804 

Validitá 

EN 15804:2012+A2:2019       obbligatori i moduli A1-A3, C, D 

http://store.uni.com/catalogo/en-15804-2012-a2-2019
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Verifica Indipendente di Terza Parte Validità geografica 

Unitá Funzionale e Vita Utile di Riferimento 
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Indicatori di Impatto Ambientale  
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 EN 15804:2012+A2:2019 

http://store.uni.com/catalogo/en-15804-2012-a2-2019
http://store.uni.com/catalogo/en-15804-2012-a2-2019
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Unitá Diciarata /  Unitá Funzionale 
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2.4.1.1 Disassemblabilita ̀  
Almeno il 50% peso/peso dei componenti edilizi e degli elementi prefabbricati, 

escludendo gli impianti, deve essere sottoponibile, a fine vita, a demolizione selettiva 

ed essere riciclabile o riutilizzabile. Di tale percentuale, almeno il 15% deve essere 

costituito da materiali non strutturali;  

2.4.1.2 Materia recuperata o riciclata  
Il contenuto di materia recuperata o riciclata nei materiali utilizzati per l’edificio, anche considerando 

diverse percentuali per ogni materiale, deve essere pari ad almeno il 15% in peso valutato sul totale di tutti 

i materiali utilizzati. Di tale percentuale, almeno il 5% deve essere costituita da materiali non strutturali.  

2.5.1 Demolizioni e rimozione dei materiali  
Allo scopo di ridurre l’impatto ambientale sulle risorse naturali, di aumentare l’uso di materiali riciclati 

aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione […], le 

demolizioni e le rimozioni dei materiali devono essere eseguite in modo da favorire, il tratta- mento e 

recupero delle varie frazioni di materiali. A tal fine il progetto dell’edificio deve prevedere che:  
1. nei casi di ristrutturazione, manutenzione e demolizione, almeno il 70% in peso dei rifiuti non 

pericolosi generati durante la demolizione e rimozione di edifici, parti di edifici, manufatti di qualsiasi 

genere presenti in cantiere, ed escludendo gli scavi, deve essere avviato a operazioni di preparazione 

per il riutilizzo, recupero o riciclaggio;  
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2.4.1.1. 

Demolizione 

Disassemblabilitá 

MODULO C1 
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2.4.1.2. 

Contenuto Riciclato 

ALTRE INFORMAZIONI 
AMBIENTALI 
AGGIUNTIVE 



14 

2.5.1 

Fine Vita 

MODULO C3/C4 
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2.4.1.3 Sostanze pericolose  
Nei componenti, parti o materiali usati non devono essere 

aggiunti intenzionalmente:  
1. additivi a base di cadmio, piombo, cromo VI, mercurio, 

arsenico e selenio in concentrazione superiore allo 0.010% in 

peso.  
2. sostanze identificate come «estremamente preoccupanti» 

(SVHCs) ai sensi dell’art.59 del Regolamento (CE) n. 

1907/2006 ad una concentrazione maggiore dello 0,10% 

peso/peso;  
3. Sostanze o miscele classificate o classificabili con le 

seguenti indicazioni di pericolo:  

• come cancerogene, mutagene o tossiche per la 

riproduzione  

• per la tossicita ̀ acuta per via orale, dermica, per inalazione  

• come pericolose per l’ambiente acquatico 

• come aventi tossicita ̀ specifica  
 

MATERIA PRIMA 
MATERIALI 

COMPLEMENTARI 


